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I problemi dell'occupazione e le piccole: imprese 

Un milione di aziende artigiane 
di fronte alla legge per i 

J< 

Urghe possibilità di impiego ma anche ostacoli - Alcune interpretazioni ministeriali da correggere - Le richieste 
della CNA - Gli impegni in Emilia, Marche e Toscana - Lama: « La fiducia giovanile non deve essere delusa » 

ROMA — L'artigianato italia­
no, con oltre un milione e tre-
centomlla aziende, metà delle 
quali addette alla produzio­
ne di beni, può dare un contri* 
buto rilevante allo sforzo cui 
11 Paese Intero è chiamato 

Eer dare una occupazione sta­
ile alle giovani generazio­

ni. A riguardo, come riferi­
sce una nota della CNA, sono 
in corso nelle province e nel­
le regioni riunioni e contatti 
«con le organizzazioni giova­
nili, con i sindacati del lavo­
ratori e con gli enti locali per 
giungere rapidamente * alla 
formazione delle commissioni 
previste dalla legge, per la 
elaborazione delle graduato­
rie, per sensibilizzare la ca­
tegoria, per condurre Indagi­
ni tra gli artigiani onde sta­
bilire la quantità e la qua­
lità della mano d'opera gio­
vanile che può essere collo­
cata presso le aziende arti­
giane e le piccole imprese». 

Per una effettiva e piena 
attuazione della legge in que­
stione, tuttavia, esistono a ri­
guardo del settore artigiano 
alcune difficoltà e ostacoli. 
Occorre, pertanto — osserva 
la Confederazione nazionale 
dell'artigianato —, rimuove­
re sollecitamente questi im­
pedimenti, considerando, fra 
l'altro, che «questo compar­
to produttivo, in molte regioni 
e soprattutto nel Mezzogiorno, 
rappresenta una parte impor­
tante del tessuto economico». 

SI tratta in particolare — 
afferma ancora la CNA — di 
«correggere e precisare cer­
te interpretazioni ministeriali 
della legge (n. 283) sull'oc­
cupazione giovanile, non 
escludendo la eventualità di 
talune modifiche alla , legge 
stessa». 

A tale scopo è già stato sol­
lecitato un incontro col mi­
nistro del Lavoro di tutte le 
organizzazioni artigiane, men-
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Nuovo importante 
terreno di lotta 

per le autonomie 
In un articolo su « Democrazia oggi » il compagno 
Cossutta illustra valore e implicazioni della legge 

ROMA — I temi relativi al 
decentramento dei poteri sta­
tali e al riassetto autonomi­
stico continuano ad essere al 
centro della riflessione e del 
dibattito politico. Nuovo im­
pulso al dibattito è venuto dal­
la pubblicazione sulla gazzet­
ta ufficiale dei decreti attua­
tivi della 382. la legge che tra­
sferisce nuovi e più ampi po­
teri alle Regioni (ed. anche 
ai Comuni) sulla scosta di 
quanto sancito dall'art. nll7 
della Costituzióne 'repUbblica-
na. [ 

Sull'argomento interviene og­
gi il compagno sen. Armando 
Cossutta. membro della dire­
zione del PCI e responsabile 
della sezione Regioni e auto­
nomie locali, in un ampio arti­
colo che viene pubblicato dal­
la rivista « Democrazia oggi ». 
' «Finalmente — scrive fra 
l'altro Cossutta — i decreti 
attuativi della 382 sono dive­
nuti realtà. Fino all'ultimo la 
DC e il governo hanno agito 
per ostacolarne e condizionar­
ne l'attuazione, introducendo 
persino, in extremis, delle cor­
rezioni surrettizie al testo con-
cprdato, onde conservare in 
vita ancora qualche ente e 
mantenere alcuni assurdi pri­
vilegi. Ma lo straordinario va­
lore dei decreti continua fon­
damentalmente a restare quel­
lo che è già stato a suo tem­
po sottolineato». 

E' verissimo — aggiunge 
poi CossujLta — che nella fase 

tre si prospetta l'opportunità 
di affrontare il problema con 
1 gruppi parlamentari, • Con 
le organizzazioni del giovani 
e con quelle dei lavoratori di- ' 
pendenti, nella consapevole?-, 
za che «eventuali e limitate . 
modifiche della legge posso-, 
no essere tempestivamente 
realizzate con l'impegno so- ' 
lidale di quanti vogliono che 
anche l'artigianato e l'impre- •, 
sa minore contribuiscano ad • 
avviare a soluzione il proble­
ma della occupazione giova­
nile». 

Occorre, in sostanza, fare 
In modo che non vi siano li­
mitazioni alla possibilità che 
artigiani e piccole aziende 
assumano mano d'opera gio­
vane. Tanto più che moltis­
simi operatori minori hanno 
già manifestato la propria di­
sponibilità in proposito, di­
chiarandosi pronte a creare 
nuove migliala di posti di la­
voro. La stessa CNA, nel pre­

sentare < un quadro ' ancora 
parziale della mobilitazione e 
degli impegni della categoria, 
ha reso noto fra l'altro che 
nel Bolognese su 528 artigiani 
interpellati ben 259 si sono di­
chiarati pronti ad effettuare 
510 assunzioni. A Modena 326 
artigiani si sono dichiarati di- , 
sposti a dare lavoro a 1.437 
giovani. Precisi impegni, ade: 
guatamente quantificati, ven­
gono segnalati dalle Marche e 
dalla Toscana. ' 
• E' " dunque Indispensabile 

superare rapidamente quegli 
ostacoli e quelle interpretazio­
ni negative cui la CNA ha t 
fatto cenno. Altrimenti saran­
no danneggiati non solo nu­
merosissimi imprenditori mi­
nori ma anche e soprattutto 
molte migliaia di giovani in 
cerca di occupazione. 
• Luciano Lama, segretario 
nazionale della CGIL. In una 
intervista al GR 1 ha fatto 11 

punto sulle prospettive - at­
tuali mettendo al centro del­
le preoccupazioni il fatto 
« che l'occupazione comples­
siva del paese • non cre­
sce ' a tende • anzi a di­
minuire». Un caso a par­
t e — h a detto Lama — è 
quello dei giovani, . con i 
650.000 870.000 giovani Iscritti 
nelle liste speciali. E'-un fat­
to positivo che essi abbiano 
sentito fiducia in questa pos­
sibilità, ma bisogna che es­
sa non sia delusa, anche se 
è impossibile ipotizzare nel 
giro di qualche mese l'occu­
pazione di 700 000 giovani. ' 

Si deve riuscire — ha det­
to Lama — « ad investire 11 
padronato del problemi del­
l'occupazione giovanile. E qui 
c'è un Impegno che l sinda­
cati, le regioni, il governo 
devono assumere». . 

Con la mostra « L'oro degli Sciti» a Venezia 

Si aprono nel Veneto 
le settimane sovietiche 

Nella regione un fitto calendario di manifestazioni culturali fino al 20 ottobre 

, Dalla nostra redazione 
'VENEZIA — L'inaugura­

zione delia mostra L'oro de-
gli Sciti, tenutasi ieri al Pa­
lazzo Ducale in un clima di. 
cordiale amicizia, ha dato il 
via al ricco calendario di ma­
nifestazioni che va sotto 11 
titolo Le settimane dell'ami­
cizia e della cultura con 
l'Unione Sovietica e che In­
teresserà alcune città ' dei 
Veneto fino al 20 ottobre. 
Alla realizzazione della mo­
stra hanno lavorato 11 Comu­
ne di Venezia, la Regione Ve­
neto e le Associazioni Italia-
URSS e URSS-Italia. -• 1 All'inaugurazione ""' erano 
presenti 11 presidente del Se­
nato Panfanl. il presidente 
della Giunta regionale vene­
ta Tomellerl, 11 presidente 
del Consiglio regionale Mar­
chetti, 11 sindaco di Venezia 
Rigo, l'assessore alle Belle 
Arti e alla Cultura del Co­
mune Peruzza e, per l'Unio­
ne Sovietica, Il consigliere 

per gii Affari culturali del­
l'Ambasciata dell'URSS. Sa-
makvalov, Bogorad, primo se­
gretario presso la stessa Am­
basciata, Piotrovskiy, diret­
tore del Museo statale del-
l'Ermitage di Leningrado. 
Hanno presenziato all'Inau­
gurazione due funzionari (L. 
L. Barkova e L. K. Galani-
na), che hanno curato, as­
sieme ai - tecnici dell'asses­
sorato al'.e Belle Arti del Co­
mune, l'allestimento . della 
mostra. 

Oltre alla mostra di Palaz­
zo Ducale, che resterà aper­
ta fino al 30 settembre, sem­
pre nell'ambito della manife­
stazione delle settimane, ver­
rà allestita a Ca* Pesaro una 
mostra « sull'architettura so­
vietica nell'Isola di San Laz­
zaro degli Armeni; presso il 
Museo dei Padri verrà inau­
gurata Il 9 settembre, e reste­
rà aperta fino al 15 ottobre, 
l'esposizione degli antichi ma­
noscritti armeni. Il 9 settem­
bre, presso il teatro La Feni-

ce, verrà prodotto uno spetta­
colo dì balletto classico russo. 
Il 10 settembre, in piazza San 
Marco, o ancora alla Fenice, 
è in programma (ultima Ini­
ziativa veneziana) uno spet­
tacolo eseguito da un comples­
so folkloristlco sovietico. 

A Padova, presso l'Universi­
tà, fra 11 26 e il 27 settembre 
si terrà un convegno sul pro­
blemi medico-chirurgici. Ver­
rà, Inoltre, proiettata una re­
trospettiva cinematografica 
in onore del grande regista 
cinematografico Pudovkln. 

Il balletto classico e lo spet­
tacolo folkloristlco, già visti 
a Venezia, verranno prodotti 
entrambi al teatro Verdi, ri­
spettivamente il 12 e 1*11 set­
tembre. Non meno interessan­
te il programma di Verona, 
dove, il 19 • e 20 settembre, 
si terrà, presso la locale Ca­
mera di commercio, una ta­
vola rotonda sui problemi del­
l'industria e dell'agricoltura. 
Dal 18 al 25 settembre lo spa­
zio della Fiera di Verona 

ospiterà una mostra sull'agri­
coltura della Repubblica so­
vietica di Moldavia, con un 
settore interamente dedicato 
ai vini sovietici. Dal 9 al 28 
settembre, nel Palazzo della 
Gran Guardia, sarà- possibile 
visitare una mostra della 
grafica sovietica ed una mo­
stra di gigantografie sul te­
ma Paesi e genti dell'Unione 

'Sovietica. Balletto classico a 
gruppo folkloristlco si esibi­
ranno rispettivamente il 9 e 
il 10 settembre al teatro Fi­
larmonico ed all'Arena. A Ca­

stelfranco Veneto, oltre alla 
esibizione folklorlstlca, verrà 
allestita una mostra dell'arti­
gianato del Daghestan sovie­
tico. Una mostra grafica del­
l'Ucraina ed una dedicata al­
l'artigianato della stessa re­
gione resteranno aperte a Co-
negliano Veneto dal 12 al 28 
settembre: in questa città lo 
spettacolo folkloristlco verrà 
prodotto n i settembre. 

Toni Jop 
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A Saverio 
Strati 

il premio 
« Campiello » 

» * 
VENEZIA — Il premio della 
quindicesima edizione • del 
« Campiello » è andata a Sa­
verio Strati, autore del ro­
manzo « Il selvaggio di santa 
Venere J» (edito da Mondado­
ri) che narra le vicende di 
tre generazioni di contadini 
calabresi nel '900. - ' 

La vittoria e stata di stret­
ta misura, avendo il romanzo 
totalizzato 76 voti contro i 
7J che sono stati assegnati 
a Gina Lagorio per « La spiag­
gia del lupo» edito da Gar-
santi. Seguono, nell'ordine. 
Ferruccio Parazzoli con il 
«Giro del mondo» (Bompia­
ni). 67 voti: Eugenio Ravaini 
con < Il vento m testa» (Riz­
zoli) e Carlo della Corte con 
«Cuor di padrone» (edizioni 
del Ruzante) con 39 voti. Le 
schede valide erano 299 su 300. 

Della giuria dei letterati fa­
cevano parte Piero Chiara, 
Carlo Bo, Giorgio Barberi 
Squarotti. Gian Antonio Ci-
botto, Diego Fabbri, Cario 
Laurenzi, Claudio liarabini, 
Giulio Naccimbeni, Leone 

«Piccioni; Mario Pomilio, Mi­
chele Prisco, Giancarlo VI-

' gorelli. 
I trecento giudici erano così 

.«ripartiti»: € artisti, 5 era­
ri», • giornalisti, 35 impie­
gasi, >i insegnanti, 16 pensio­
nati, 97 casalinghe. » librai, 
19 operai, 37 operatori econo­
mici, dirigenti e artigiani, 19 
patitici, Si prof sionisti 19 

runisonaclt 4 

del dibattito parlamentare e 
nel confronto col governo «sa­
rebbe stato megb'o ottenere di 
più, ma quanto è stato san­
cito è cosa di tale rilievo che 
il non riconoscerlo apertamen­
te e con soddisfazione rischia 
non solo di offuscare nel mo­
vimento , operaio il successo 
ottenuto, ma di' passare per 
critici ad oltranza e per eter­
ni insoddisfatti». 
,-CpssuUa afferma poi che, 
ora ,che la 382, è stata attua­
ta,, bisogna richiamare l'at­
tenzione e l'impegno di.tutto 
il movimento democratico ohe 
è posto dinanzi a nuove e ri­
levantissime responsabilità su­
gli effetti che la legge- dovrà 
avere nella vita i del paese. 
«Non c'è dubbio — sostiene 
infine Cossutta — che la ca­
pacità di governo nostra • e 
delle forze democratiche sarà 
messa ' a < dura prova e che 
con essa si giocherà buona 
parte * della credibilità della 
nostra ' politica. Sarà in gio­
co. ' anzi, la stessa validità 
della scelta fondata, secondo 
il dettato costituzionale, sul 
decentramento e sulle autono­
mie locali. Di qui derivano 
alcuni compiti urgenti per tut­
te le nostre organizzazioni re­
gionali, provinciali, locali e 
per i gruppi consiliari comu­
nisti ». 
1 Cossutta si sofferma quindi 
sui punti sui quali si è avu­
ta una differenziazione tra le 
posizioni del PCI e quelle del 
PSI e afferma di ritenere che 
« alcuni compagni .. socialisti 
tendono a gonfiare in modo 
esagerato motivi anche reali 
di differenziazione per delle 
ragioni le quali più che al me­
rito dei singoli provvedimen­
ti attengono a questioni poli­
tiche più generali. E vale a 
dire — continua — alla ricer­
ca di uno spazio proprio "e, 
di una collocazione specifica 
del PSI nel contesto comples-; 
sivo dell'attuale fase politica».' 

I •' comunisti — aggiunge 
Cossutta — agiranno sempre 
per non accentuare differen­
ze ed eventuali contrasti con 
il PSI perché «profondamen­
te consapevoli che l'unità tra 
i partiti di sinistra è la con­
dizione stessa per determina­
re e per estendere le intese 
democratiche, per un'intesa 
con la medesima DC». , -'-' 

Sempre riferendosi alle dif­
ferenze tra PCI e PSI Cos­
sutta sostiene che queste esi­
stono nel giudicare il rappor­
to con la DC, un rapporto che 
i comunisti vedono «come 
una necessità politica per u-
scire dalla crisi e per avvia­
re un processo di rinnovamen­
to: come necessità politica ap­
punto — insiste Cossutta — 
e non semplicemente come 
conseguenza di uno stato di 
necessità». Cossutta precisa 
ancora che quando i comuni­
sti sottolineano questa neces­
sità «alcuni compagni socia­
listi obiettano che il PCI ca­
drebbe nell'errore di ritenere 
che le riforme, o comunque 
gli accordi di varia natura 
che si sono contratti o che si 
stanno contraendo richiedereb- ' 
bero una intesa con tutta la 
DC. Non è affatto vero. Cosi 
come non è vero, che al con- • 
trarrà, le intese debbano sta­
bilirsi con una parte della 
DC. Noi sosteniamo semplice­
mente che bisogna intendersi 
con la DC. ET chiaro che è ; 
alle forze migliori della DC 
che ci si deve rivolgere ma' 
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dal 3 al 17 settembre 
occasioni autentiche 

Impermeabili di 
' plastica trasparente^ i 
in diversi colorì 
L.600 

Impermeabile -
di gabardine nei colori 
beige e bleu, 
taglie 44/54 
L 39.000 

n t i 

\>.j ' . ' Ì J \5 

bbotto aviatore 
foderato in pelo 
non naturale •-' 
L 22.000 

i jacquard . 
garzata in 3 diversi, 
colori 
L 12*00 

. Pantaloni dì velluto 
S00 righe in vari colori 
tagia 40748 
L.1&500 

«fibra 
acrilica in diversi colori 
L 7.900 

; dì vefluto mifle 
righe in vari colori 
- S t a s c h e -
taglie 42/56 t 

LTL500 

dlsitussa 
in tinta unita e in 
diversi colori 
l_ 7.800 
Gonna KH colori clan, 
taglie 40/48 
L10-500 

in misto 
lana in tanti colori 
L.&500 
Gonna NR, in tns 
varianti dì colora, 
taglie 40/48 
L msoo 

. i 
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Camicia di situssa 
a righe e in tanti colori 
L 9 3 0 0 
Gorra di flanella in 
tanti colori, 
taglie 42/50 
L&500 
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fantasia stampata, 
in tré diversi colori, 
taglie 40/48 
L 15*00 

jmjm 3 OWnX)MJNIUWM Tra poco l'autunno: vestirsi, attrezzarsi, comprare bene-. 
Calma, c'è Stenda! 


